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La scommessa di Palmieri
e Pagano: in Molise si può
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CAMPIONATI UNIVERSITARI

Giunta, Toma lavora ai dettagli
Mal di pancia nella Lega: la segreteria nazionale ha indicato Mazzuto. Romagnuolo: meglio la strada dell’opposizione

Ultima pausa di riflessione per il presidente, nelle prossime ore vertice di maggioranza
CAMPOBASSO. Il presidente Toma ha le idee chiare sulla
giunta. Quattro assessori li indicheranno i partiti, uno potreb-
be essere un tecnico di sua fiducia. Prima di firmare i decreti,
il governatore farà un passaggio con la maggioranza.
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Esclusa la lista Larinascita

AMMINISTRATIVE
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TERMOLI

Tunnel, firme
contro Sbrocca
Sos al governatore

Vittorio Emanuele II
Così il Molise celebrò 
i 25 anni sul trono

CAMPOBASSO. I fe-
steggiamenti per i 25 anni
della corona di Vittorio
Emanuele II narrati pren-
dendo spunto dalla stampa
dell’epoca.
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LA STORIA

Scout salvati
nella notte dal 
Soccorso alpino

BOJANO. Uno del grup-
po è caduto e si è ferito du-
rante l’escursione nottur-
na. Salvati dal Cnsas.
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BOJANO
servizi a pagina 8 e da pagina 18 a pagina 23

CIMITERO

E CAV,

SHOW

DI GRILLO

A ISERNIA

ISERNIA. Risate a go go
nello spettacolo di sabato
sera. Il fondatore del Mo-
vimento 5 Stelle ha parlato
della riabilitazione di Ber-
lusconi, ma anche del pro-
ject financig del cimitero
pentro.
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Un giorno

da sindaco

per nonno

Tobia Petta
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Serie D

Campobasso, la settimana
chiesta da Leone è scaduta
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Eccellenza

Miracolo a Bojano
Gioffrè: bisogna
saper rischiare
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Promozione

Il Roseto vince
i playoff, ma sale
pure Roccasicura
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CAMPOBASSO. La set-
timana chiesta da Leone
per assicurare i pagamen-
ti ai tesserati è scaduta.
Ma nulla è cambiato. 



CAMPOBASSO. Il Molise,
grazie alla sua preziosa Univer-
sità, dal 18 al 27 maggio sarà al
centro del mondo sportivo ac-
cademico: molti comuni della
regione ospiteranno i Campio-
nati nazionali universitari. Co-
sa vuol dire in numeri? Gli atle-
ti di più di 40 Cus di tutto il
Paese saranno in Molise. Con
loro gli staff tecnici. I giudici.
Gli assistenti. Indicativamente
circa 6mila persone che avran-
no la possibilità di scoprire e
conoscere una regione incante-
vole.
Ospitare i Campionati naziona-
li delle Università non avviene
per caso. Dietro alla scelta del
Centro universitario sportivo
italiano c’è un duro lavoro ini-
ziato mesi fa, quando l’UniMol
si è candidata, e che il magnifi-
co rettore Palmieri definisce
«di squadra».
L’evento richiede uno sforzo
organizzativo disumano, consi-
derando che, rispetto ad altre
regioni, il Molise non annovera
città o paesi in grado di ospita-
re i Campionati. Tanto per la
carenza di strutture sportive,
quanto per la carenza di quelle
ricettive. Ciò non ha fatto desi-
stere il rettore che si è lasciato
guidare da una convinzione: si
può fare! Anzi, è necessario
farlo.
«L’iniziativa di organizzare in
Molise la 72esima edizione dei
Giochi - spiega Palmieri a Pri-
mo Piano Molise -, è stata as-
sunta dall’Ateneo e del Cus
nella convinzione che questo
territorio sia in grado di orga-
nizziate manifestazioni di rilie-
vo nazionale».
Quale occasione migliore da
cogliere per farsi conoscere e
apprezzare? «L’Università -
ancora Palmieri - include tra i
suoi principi quello di contri-
buire allo sviluppo economico
e sociale del territorio. Certo, è
stato molto complesso. Ma tut-
ti coloro impegnati nella cura
dell’organizzazione dell’even-
to hanno “gettato il cuore oltre
l’ostacolo”». 
Non è stato semplice anche per
tutta una serie di ragioni con-
tingenti, come, ragiona il retto-
re dell’UniMol, il passaggio tra
il governo regionale uscente e
quello appena eletto. Le elezio-

ni amministrative. «Un mo-
mento fisiologico di instabilità
istituzionale che poteva non fa-
cilitare l’organizzazione di una
manifestazione grande e com-
plessa, che richiede il coinvol-
gimento di enti e istituzioni.
Ciononostante - afferma soddi-
sfatto Gianmaria Palmieri - ab-
biamo trovato porte spalancate
ovunque. Approfitto per ringra-
ziare il governatore Frattura e
l’assessore Nagni: si sono atti-
vamente interessati al cofinan-
ziamento. Altrettanto dico gra-
zie al presidente Toma che an-
cor prima dell’insediamento ci
ha fatto pervenire vicinanza e
disponibilità, ponendosi in pro-
spettiva di continuità. È evi-
dente che Frattura prima e To-
ma dopo abbiano intuito l’im-
portanza dei Giochi: un investi-
mento che dà lustro al Molise e
al suo fantastico territorio». 
Nello studio del magnifico, de-
filati, ma concentrati sull’inter-
vista, ci sono Raffaele Pagano,
ex questore di Campobasso,
oggi presidente del Comitato
che ha organizzato i Campio-
nati. E, poco più in là, Giovan-
ni Carugno, responsabile del-
l’Ufficio relazioni e comunica-
zioni istituzionali dell’Unimol.
«Un lavoro complesso - ribadi-
sce il rettore - facilitato dall’in-
gresso del dottor Pagano che
coordina e presiede il comitato
organizzativo. La sua autore-
volezza e l’energia che ha pro-
fuso sin dal primo momento
hanno facilitato l’organizzazio-
ne che conta sul sostanziale
contributo di tutti i comuni in-
teressati, le federazioni, gli al-
bergatori, le società di trasporto
e di coloro che hanno fattiva-
mente partecipato. Come gli
sponsor che hanno voluto col-
laborare alla organizzazione
della manifestazione: piccole
imprese che rappresentano il
meglio di questa regione». 
Quindi non grandi industrie ma
piccole e medie imprese, che
probabilmente più di altre han-
no saputo cogliere l’opportuni-
tà per pubblicizzare in tutto il
Paese le eccellenze (perché
quando si parla di Molise di
questo si tratta) prodotte.
Undici i comuni che ospiteran-
no le varie discipline (Campo-
basso, Isernia, Agnone, Ferraz-

zano, Filignano, Mirabello
Sannitico, Riccia, San Giuliano
del Sannio, San Giuliano di Pu-
glia, Termoli e Venafro). Una
scelta che ha messo a dura pro-
va la struttura organizzativa,
ma che «ci ha reso felici, per-
ché l’obiettivo - le parole di
Palmieri - era appunto quello di
coinvolgere nella sua comples-

sa articolazione l’intero territo-
rio, da Venafro al Basso Moli-
se. Ciò è stato possibile grazie,
mi piace ribadirlo, all’autore-
volezza del dottor Pagano, alla
struttura del Cus Molise coor-
dinata da Maurizio Rivellino e
dal delegato allo Sport, il prof
Guerra: hanno superato tutti gli
ostacoli. Ma d’altronde il Moli-

se è questo: tutte le istituzioni
coinvolte hanno saputo fare i
conti e affrontare positivamen-
te ogni problema. L’Università
aveva il dovere di coinvolgere
tutti (Regione, Province, Co-
muni, enti, federazioni, asso-
ciazioni, etc.), tutti si sono resi
conto dell’importanza della
scelta e hanno dimostrato di
sentire propria l’Università.

L’Università è del Molise, per-
ciò da anni lavoriamo alla rete
che ci vede presenti in moltissi-
mi comuni e che in questa oc-
casione è stata punto di riferi-
mento prezioso per tutte le am-
ministrazioni interessate ai
Campionati». 
Il Molise nelle prossime ore sa-
rà “invaso” da migliaia di gio-
vani. Un’importante occasione
di confronto e crescita cultura-
le per tutti. 
Tra le varie discipline, partico-

lare attenzione è stata riser-
vata a quelle paralimpiche
«nella quali - ragiona il ret-
tore - tra l’altro l’Italia ec-
celle e rispetto alle quali
Cus Molise e Università ne-
gli ultimi anni si sono mo-
strati sensibili, ospitando
atleti di caratura nazionale».
Un pizzico di rammarico
«per non aver potuto orga-
nizzare le gare di nuoto. Mi
auguro - l’auspicio di Pal-
mieri - che quanto prima in
regione possa essere realiz-

zata una piscina omologata per
le manifestazioni agonistiche».
Infine il ringraziamento al
«Cus nazionale (Cusi) che ha
preferito il Molise rispetto al
altre Università. Un’attenzione
e una sensibilità che il territorio
molisano dovrebbe meritare di
più da parte delle istituzioni na-
zionali». 
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Il rettore Palmieri parla dei Campionati
nazionali: è stato complicato, ma tutti
hanno inteso l’importanza dell’evento 

Cnu, «opportunità per
far crescere il Molise»

CAMPOBASSO. Il rettore lascia la sce-

na al presidente Pagano. Rispetto a

qualche mese fa, quando era a capo

della Questura del capoluogo, non ha

perso affatto spirito ed entusiasmo. Anzi,

sembra essere rinvigorito.

«D’altronde - spiega - lo status di pensio-

nato ancora non lo realizzo. Ho iniziato

al lavorare dal 1° ottobre, quando il ma-

gnifico rettore mi ha chiesto la cortesia di

collaborare in questa missione. Con lo

spirito di servizio che ha da sempre gui-

dato il mio operato ho detto “sì”, sapendo

di poter contare su una struttura di pri-

missimo livello quale l’Università del Mo-

lise. Sapevo che assumendo l’incarico

sarei andato incontro a notevoli difficoltà.

Come dire, non era una passeggiata. Ma

i valori che esprimono lo sport, i giovani

se ben guidati, l’Università e la cultura in

genere mi hanno entusiasmato moltissi-

mo. Dopo 49 anni di interrotta attività al

servizio dello Stato ho visto questa come

una occasione per arricchire ulteriormen-

te il mio bagaglio di conoscenze e per

continuare a dare qualcosa alla causa

comune e a questo territorio a cui mi

sento fortemente legato e affezionato».

Pagano, lo ha lasciato intuire il rettore, è

stato il motore organizzativo dei Campio-

nati nazionali universitari.

«Ho visitato tutti gli impianti sportivi della

regione - racconta il presidente del Comi-

tato -, ho sentito tutti i sindaci. Il lavoro è

cominciato ancor prima che avessimo la

certezza che il Cusi scegliesse il Molise,

ma per quanto c’era da fare non era

possibile attendere oltre. Avevo necessi-

tà di fornire le giuste risposte al magnifi-

co rettore e reperire le informazioni per

avviare una sorta di piano di lavoro». 

Quasi a volersi complicare la vita, il Co-

mitato, oltre a prevedere le discipline tra-

dizionali, ha inserito nel programma 10

discipline promozionali (è una facoltà che

concede il Cusi). «Lo abbiamo fatto -

spiega Pagano - per dare ancora più va-

lore all’intenzione del rettore e dell’Unive-

srità, ovvero valorizzare quanto più pos-

sibile il territorio». Per intenderci, se il

Comitato non avesse organizzato le gare

di calcio a 5 femminile, Riccia non avreb-

be preso parte ai Campionati. Vale pure

per San Giuliano di Puglia se non si fos-

se previsto il basket in carrozzina. 

E quella di San Giuliano di Puglia, lo

conferma il presidente Pagano, «è stata

una scelta inseguita e voluta. Immagino

che le ragioni siano chiare e non serve

aggiungere altro».

Proprio nella convinzione che era neces-

sario estendere quanto più possibile la

manifestazione a tutto il territorio molisa-

no, «abbiamo organizzato eventi, come,

ad esempio, le premiazioni in posti dove

non si svolgeranno gare. Ma sarà co-

munque una occasione per portare gli

atleti in luoghi straordinari, quali, mi viene

in mente, Capracotta. Ce l’abbiamo mes-

sa tutta affinché non solo gli atleti ma an-

che i cittadini vivano con passione ed en-

tusiasmo i Campionati nazionali universi-

tari. Ci siamo sicuramente complicati la

vita, ma nulla è impossibile quando c’è la

buona volontà e si rema tutti nella stessa

direzione».

I Cus dislocati in tutto il Paese sono 55,

nelle prossime ore il Molise ne ospiterà

45. Un ritorno importante anche per le

strutture ricettive: tutti soggiorneranno in

Molise. 

Ogni Comitato porterà via in dono un nu-

trito pacco contenente eccellenze enoga-

stronomiche locali. 

«Abbiamo chiesto un contributo in tal

senso a imprese grandi e a piccoli “arti-

giani” dell’agroalimentare. Forse non tutti

hanno saputo cogliere l’occasione. Mi

preme ringraziare di cuore Di Majo No-

rante di Campomarino, Ortuso olearia di

Campobasso, Di Iorio tartufi di Busso,

Valentina Perrella latticini di Campochia-

ro, Papa confetti di Monteroduni e Spi-

ghe molisane di Cercemaggiore. Sento

altresì l’esigenza di ringraziare tutti i sin-

daci per il grosso contributo reso, il presi-

dente Frattura, l’assessore Nagni e il

neogovernatore Toma. Tutto è stato pos-

sibile grazie al magnifico rettore Palmieri,

al direttore generale Barbieri e allo staff

dell’UniMol che mi hanno supportato in

ogni azione. Non avevo dubbi, ma ora

ho la prova “regina”: l’Università del Moli-

se ha una struttura efficientissima».

Oltre alle gare, il Comitato ha inteso or-

ganizzare eventi di intrattenimento e cul-

turali. E anche una serata di gala. Un’at-

tività intensa affinché gli ospiti possano

conservare uno splendido ricordo del

Molise e, perché no, tornare magari in

veste di turisti. 

Difficile immaginare un futuro da pensio-

nato per Pagano. «Ancora non speri-

mento cosa vuol dire. L’organizzazione

dei Campionato mi ha impegnato non

tantissimo, ma abbastanza. Non ho avu-

to molto tempo per pensare a cosa farò

in futuro. Fin quando il buon Dio mi darà

salute e forza, animato dal consueto spi-

rito di servizio sarò sempre a disposizio-

ne del prossimo. Vedremo».                lc

Pagano motore della macchina
organizzativa: nulla è impossibile
quando c’è la volontà di fare

L’ex questore: ho accettato perché l’UniMol è un’eccellenza

Il rettore Palmieri

Il presidente Pagano
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